
 

LA LOTTA ALLA POVERTA ENERGETICA 
 

L’accesso all’energia rappresenta un prerequisito essenziale allo sviluppo 
economico. I servizi energetici sono indispensabili per rispondere alle necessità di 

base delle comunità umane. Contribuiscono inoltre allo sviluppo sociale, 
facilitando l’accesso ai servizi sanitari ed educativi. 

 
 

LA SFIDA 

 Quasi 1,6 miliardi di persone sono sprovviste di accesso a servizi energetici moderni 
nei paesi in via di sviluppo, particolarmente nell’Africa Sub-Sahariana e nel Sud dell’Asia. 
Questo costituisce un importante ostacolo al benessere umano ed è uno dei temi chiave da 
affrontare per raggiungere con successo gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio. 

 Per contrastare la povertà energetica, è cruciale mettere l’enfasi sulla formazione e la 
condivisione del “know-how” (specialmente coinvolgendo le istituzioni e le comunità locali) 
e stimolare la mobilizzazione di finanziamenti, anche da parte del settore privato. 

 L’accesso alle reti elettriche è particolarmente limitato in molti paesi in via di sviluppo, e lo 
sviluppo di piccole reti locali sarà uno strumento essenziale per progredire nella riduzione 
della povertà, evitando nel contempo un “lock-in” tecnologico in fonti di energia ad alta 
intensità di carbonio. 

 

 
 

LA RISPOSTA DEL G8 

 Il G8 ha annunciato il lancio di un gruppo di lavoro a livello di esperti sulla Povertà 
Energetica, per definire azioni chiave per ridurre la povertà energetica.  

 I Leader hanno espresso il loro forte sostegno per iniziative volte a coinvolgere le 
comunità rurali in programmi di elettrificazione, mettendo l’enfasi sul ruolo del settore 
privato e sul capacity building. 

 Il G8 ha sottolineato l’importanza di incrementare l’accesso all’energia da fonti 
rinnovabili su piccole reti locali, come mezzo efficace per rafforzare la disponibilità di 
energie e consentire ai paesi in via di sviluppo di avviare un processo di crescita verde, 
sostenibile ed a basse emissioni di carbonio. 

 Il G8 si è impegnato a cooperare con i paesi in via di sviluppo al fine di migliorare le 
capacità tecniche e umane per promuovere lo sviluppo, la diffusione ed il trasferimento di 
tecnologie pulite.  

 

 


